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200 ANNI DI STORIA AL SERVIZIO DEI POVERI 
 
 
 
Chi siamo 
La Società di San Vincenzo De Paoli è un’associazione di volontariato senza fine di lucro che è sostenuta 
da:  
 
- libere offerte raccolte nelle riunioni di Conferenza  
- donazioni di benefattori  
- finanziamenti pubblici e privati legati a progetti  
 
Il suo servizio è svolto da uomini e donne, e anziani che agiscono in un comune cammino umano e 
spirituale.  
La specificità dell’operato vincenziano è la visita al domicilio di quanti necessitano di aiuto. 
 
La storia 
Duecento anni dalla nascita del fondatore Federico Ozanam.  
La Società di San Vincenzo De Paoli è un’organizzazione di laici cattolici nata a Parigi nel 1833. Federico 
Ozanam, nato a Milano nel 1813, morto a Marsiglia nel 1853 e beatificato da Giovanni Paolo II nel 1997, 
la fondò insieme con altri cinque studenti universitari cattolici della Sorbona. Con questo gruppo diede 
origine alla prima Conferenza di Carità, nata per andare incontro ai poveri di Parigi e alle loro necessità 
materiali e spirituali.  
Essi scelsero come patrono San Vincenzo De Paoli, che già nel 600 aveva sensibilizzato il mondo al 
problema della povertà. Successivamente la San Vincenzo si è diffusa in tutto il mondo. 
 
La Mission ed i Valori guida 
 
La Mission  
La San Vincenzo è un “GRUPPO DI PERSONE CHE VIVE LA FEDE, ATTRAVERSO 
L’ESERCIZIO DELLA CARITÀ, RIVOLTA PREVALENTEMENTE A PERSONE FRAGILI”.  
 
I Valori guida  
Il servizio personale, diretto e continuativo, in spirito di amicalità, alle persone in difficoltà, incontrandole 
al loro domicilio.  
L’aiuto al povero nella sua auto-promozione umana, cristiana e sociale.  
L’accompagnamento dei propri membri in un cammino di fede, nel desiderio di racchiudere il mondo in 
una rete di carità. 
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Dove operiamo 
La San Vincenzo nel mondo è presente in 148 paesi, con oltre 750.000 soci raggruppati in oltre 44.800 
Conferenze e con la seguente distribuzione.   
 

Europa: in 30 paesi con 7.334 Conferenze 
Asia: in 24 paesi con 7.463 Conferenze 
Africa: in 43 paesi con 5.104 Conferenze  
Oceania: in 9 paesi con 1.359 Conferenze  
Americhe: in 34 paesi con 23.377 Conferenze 

 
In Italia la Società è rappresentata dalla Federazione Nazionale, con sede a Roma e opera tramite  
       89      Consigli Centrali che coordinano  
  1.347      conferenze animate da  
12.500      vincenziani, che distribuiscono sussidi economici per  
11,7 milioni di euro, oltre al valore degli aiuti alimentari, il vestiario e del mobilio.  

 
In Lombardia operiamo tramite la Federazione Regionale Lombarda e siamo presenti con 17 
Consigli Centrali Provinciali in : 
 Bergamo 
• Brescia 
• Brianza 
• Busto Arsizio 
• Como 
• Crema 
• Cremona 
• Lecco 
• Legnano 
• Lodi 
• Mantova 
• Milano 
• Monza 
• Piacenza 
• Rho-Magenta 
• Varese 
• Vigevano 
•  

che  sostengono 362 Conferenze, nelle quali operano 3524 Soci e 485 volontari.   
Assistiamo oltre 41.000 persone, delle quali oltre 19.000 sono italiane e 22.000 straniere ed 
extracomunitarie. Raccogliamo e distribuiamo fondi per 5,4 milioni di Euro e generi alimentari per oltre 
4.000 tonnellate. 
Un allegato specifica dei Consigli Centrali. 
 
L’organizzazione  
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La Società San Vincenzo De Paoli ha la sua sede mondiale a Parigi e opera in tutto il mondo sulla base di 
uno statuto che con le sue regole ispira l’agire quotidiano del vincenziano e guida il cammino dell’intera 
Associazione.  
 
Le Federazioni Nazionali riportano alla Confederazione Internazionale. Le strutture organizzative 
nazionali prevedono l’esistenza di Coordinamenti Regionali, Consigli Centrali che insistono sui territori 
Provinciali o diocesani ai quali fanno riferimento le singole Conferenze che per lo più operano a livello di 
quartieri cittadini, facendo riferimento alle Parrocchie locali. 
 
Le Conferenze 
Il nome “Conferenza” deriva dalle conferenze letterarie e di storia che Federico Ozanam, studente della 
Sorbona a Parigi, usava tenere con i suoi colleghi di Università.  
 
• Il termine “Conferenza” fa riferimento ai gruppi spontanei che si formano per lo più in ambito 
parrocchiale e che sono al centro dell’azione e della formazione vincenziana.  
• Le Conferenze si riuniscono in un Consiglio Centrale di territorio, hanno una loro organizzazione e un 
bilancio annuale che gestiscono in autonomia 
 
Cosa facciamo 
C’è oggi una vasta tipologia di bisogni e di disagi che richiedono organizzazione, continuità e particolari 
competenze. Per gestire questi settori di assistenza la San Vincenzo opera attraverso numerosi  servizi ed 
opere speciali quali : 
 
Per gli adulti 
 
 •  Centri di accoglienza  
 •  Case di ospitalità per persone in difficoltà (tossicodipendenti, anziani, ex carcerati o in libertà   
     provvisoria, donne in difficoltà, madri nubili, etc...)  
 •  Mense indipendenti o collegate a dormitori 
 •  Aiuti a persone sole, anziane e portatori di handicap  
 •  Organizzazione di vacanze per bambini e ragazzi  
 •  Cooperative di lavoro e simili. 
 

1. La visita a domicilio 

 Pur se la visita al povero è la peculiarità della San Vincenzo, oggi lo incontriamo nei luoghi più 
 diversi: in strada, in ospedale, in carcere, al ricovero e ovunque lui si trovi, spesso solo ed alla 
 ricerca di aiuto. 
 
 

2. Gli aiuti alimentari 

            A completare la relazione personale con il povero, gli aiuti alimentari sono la forma di aiuto della  
            San Vincenzo più diffusa e conosciuta.  
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 Essa però non rappresenta il fine della nostra relazione con il povero, ma solo un mezzo, un “door   
            opener” per iniziare il rapporto e cercare di capire ciò di cui ha bisogno. 
 

3. Le mense 

 In diverse città d’Italia e nel mondo, le mense sono la forma più diffusa per sostenere ed aiutare il   
            povero. Alla mensa, ci si incontra, si parla, ci si confronta.  
 Il servizio delle mense coinvolge l’impegno dei volontari vincenziani, che si dedicano a questo tipo 
 di servizio. 
 

4. I sussidi economici 
 

5. I progetti di cittadinanza attiva 
 

Per i giovani  
 

 Assistenza scolastica 
 Centri per minori 
 Sussidi scolastici 

 
Per la casa 
 

 Dormitori 
 Social Housing 
 Case di accoglienza 
 Carcere e devianza 

 
Il settore Solidarietà ed Emergenze  
 
Il settore Solidarietà e gemellaggi della San Vincenzo Italiana e la C.I.A.D. Commission della 
Federazione Internazionale si occupano degli aiuti a seguito delle emergenze causate da catastrofi 
naturali.  
Così nel recente passato son stati lanciati appelli per la Sardegna, la Toscana, la Liguria, L’Emilia (dopo il 
terremoto). A seguito del ciclone Haiyan nelle Filippine nell’ottobre 2014, la Federazione Internazionale 
ha raccolto oltre 1.000.000 di dollari. 
La Commissione per l’Aiuto e lo Sviluppo Internazionale C.I.A.D.,  
con sede negli uffici centrali di Parigi, esercita il ruolo di fornire aiuti ai paesi dove la San Vincenzo è 
presente. L’aiuto può essere di tipo umanitario nel caso dei disastri naturali o per finanziare progetti di 
sviluppo e di cambio sistemico.  
I fondi provengono da donazioni, nel 2013 sono stati erogati fondi per €. 569.740. 



Varese

Italia

18 Conferenze con  158 Soci
Centro diurno parrocchiale 
Gli Amici di Pinocchio
• accogliere
• ascoltare
• intervenire
• accompagnare
• coinvolgere
• custodire

Milano - alcune attività

Italia

99 Conferenze con 835 soci 
• Last Minute  market
• Banco Alimentare
• Doposcuola
• Guardaroba



Milano
Attività e Opere Speciali

Italia

Punto per Punto: accoglie prevalentemente 
un’utenza femminile, spesso con ottime 
competenze ed esperienze di cucito e 
di ricamo ed offre un’opportunità di lavoro.
Caffetteria Punto per Punto
Casa Elena: struttura residenziale con  10 posti 
rivolta a madri e minori in difficoltà.

Monza

Italia

24 Conferenze con 275 Soci 
• L’Asilo Notturno
• Lo Spazio Anna
• Monza Ospitalità 
• Progetti di cittadinanza attiva
• Progetto Nutrire il Povero
• Sussidi Scolastici:
  Premio Clara Cornelia Castelli



Bergamo

Italia

83 Conferenze e 849 soci
• Iniziative per i minori
• La fattoria
• La filiera del Banco Alimentare
• L’orto sociale
• Iniziative Emergenza casa e lavoro

Brescia

Italia

33 Conferenze  e 360 soci 
Il dormitorio maschile con 44 posti letto 
in camere da 2-3 letti con bagno.

Casa di accoglienza femminile.
13 posti letto e 3 Minialloggi
per mamme con bambini.

Dopo scuola e
corsi di italiano per stranieri



Vigevano

Italia

8 Conferenze con  70 soci 
Vivaio e orto presso il carcere femminile
Realizzare in un cortile interno della Casa 
Circondariale, dove si trovano già alberi da 
frutto ed una serra tunnel da risistemare,
un orto didattico finalizzato all’apprendimento 
delle tecniche di coltivazione, al fine di produrre 
piante da orto e da fiore per 
la vendita all’esterno del carcere.

Piacenza

Italia

5 Conferenze e 62 soci 
Effetto serra. I semi della speranza.
Creare consapevolezza nei carcerati sul valore 
dei prodotti della terra come bene comune. 
Progetto che prevede il restauro di una serra 
nel carcere di Piacenza ed un suo riutilizzo 
per creare competenze orto-vivaistiche nei 
carcerati in vista del loro reinserimento sociale 
a fina pena.



Brianza

• Fondata nel 1981
• Si estende su  parte della 
provincia Monza‐ Brianza e di 
Como

• 11 Conferenze
• 119 soci
• 1250 persone assistite
• Sviluppati Progetti sociali :

• ‘Mangio ma non spreco’ e
• ‘Ri‐Cucio’

Busto Arsizio

• Fondata nel 1877

• 6 Conferenze

• 60 soci

• Assiste oltre 300 persone

• Gestisce l’Opera Speciale : ‘Casa 
di Ospitalità Villa Lucia’

• Collabora con Banco Alimentare 
e Farmaceutico



Como

• Comprende 14 conferenze delle 
quali 2 aziendali e una di giovani

• 68 soci

• Assiste oltre 113 famiglie  e 380 
persone .

• Gestisce una mensa per i poveri 
cheeroga 60‐70 pasti giornalieri

Crema

• Fondata nel 1872

• Comprende 5 Conferenze tra le 
quali una dislocata nel 
‘Nosocomio Kennedy’

• Assiste circa 800 anziani

• Collabora nella gestione del         
‘ Cuore di Crema’



Cremona

• Fondata alla fine dell'800. Attualmente è
composta da 26 Conferenze.

• Gestisce come Opera Speciale le “Cucine 
Benefiche” per la distribuzione giornaliera di 
pasti ai poveri della città, 
per l'erogazione settimanale di generi 
alimentari a circa 300 famiglie;

• per assicurare, in stretta collaborazione con i 
Servizi Sociali e la Caritas, aiuti economici 
per affitti, utenze domestiche a favore di 
tante famiglie indigenti.

• Due i  progetti in corso :
‐il Doposcuola per studenti disagiati delle 
scuole medie;
‐la direzione ed il coordinamento delle 
attività di “coltivazione degli orti” a favore 
dei detenuti nella Casa Circondariale di 
Cremona.

Lecco

• Fondata nel 1904

• Coordina 9 Conferenze

• Nel 2008 è nata  una Conferenza 
Famiglie alle cui attività
partecipano entrambi i coniugi e 
talvolta anche i figli.

• I soci sono 101 

• Accompagnano 247 nuclei 
familiari, 722 persone.



Legnano

• 7 Conferenze

• Ha attuato sul proprio territorio alcuni progetti fra 
cui:

• “Anch’io sto bene in Italia” per contrastare la 
dispersione scolastica

• “Più uniti = meno diversi” per proporre agli alunni 
delle scuole primarie e secondarie il tema della 
solidarietà

• “Scuola di italiano per donne straniere e badanti”
per il migliorare la comunicazione linguistica e 
facilitare l’inserimento nell’ambiente di lavoro.

• “Corso di cucito” in corso di attuazione per dieci 
donne italiane e straniere

.

Lodi

• Fondata nel 1935
• Le Conferenze sono cinque
• 68 soci che assistono 211 famiglie, con 
653 persone.

• Collabora con l’Associazione Progetto 
Insieme (mensa e asilo notturno), con 
la Casa del Giovane (ragazze madri) ‐
aiutano i bambini stranieri 
nell’inserimento scolastico. 

• Distribuisce alimenti provenienti dal 
Banco Alimentare e dal Centro di 
Raccolta Solidale di Lodi



Mantova

• Fondata nel 1854

• 8 Conferenze

• 94 soci

• Assiste 122 famiglie e 410 persone

• In comunione con il ‘Centro 
Solidarietà e Gemellaggi nel 
Mondo’ della San Vincenzo, offre 
una serie di contributi per le grandi 
catastrofi, adozioni a distanza, 
gemellaggi, 

Rho Magenta
• 7 Conferenze
• 76 soci
• 1186 persone assistite ossia 
• 594 famiglie
• Gli interventi concreti consistono in: 
distribuzione di vestiti e di generi 
alimentari

• , sostegno economico per situazioni di 
grave emergenza, 

• ricerca di alloggi temporanei o a costi 
bassi, adozioni a distanza,

• ricerca di posti di lavoro, visita alle 
famiglie e ad anziani soli .
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